
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DELL’8 NOVEMBRE 
2012, N. 43146: accertamento di compatibilità paesaggistica in zona vincolata e sanzioni 
connesse. 
 
 
«il parere di compatibilità paesaggistica espresso dalla Soprintendenza non equivale all'accertamento 
di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 181, comma 1-quater, del d.lgs. n. 42 del 2004 e non 
esclude, dunque, l’applicabilità della sanzione penale» 
 
«…l’accertamento di compatibilità paesaggistica dell’abuso edilizio eseguito in zona vincolata non 
esclude la punibilità del delitto paesaggistico previsto dall’art. 181, comma 1-bis, del d.Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42, risulta coerente con la lettera della disposizione del comma 1-ter dello stesso 
articolo, il quale prevede la non applicazione del solo comma 1 e non anche del successivo comma 
l-bis. Come specificato da questa Corte (ex multis, Sez. 3, 17 novembre 2010, n. 7216, Rv. 249526), 
essa risulta, inoltre, giustificata sul piano sistematico dalla particolare rilevanza dell’impatto 
paesaggistico delle opere di cui al comma l-bis, legata al notevole interesse pubblico delle aree su 
cui esse ricadono (lettera a del comma in questione) o alla particolare invasività degli interventi 
(successiva lettera b). » 
 
Fattispecie relativa alla realizzazione, in assenza di autorizzazione paesaggistica, di movimenti e 
sbancamenti di terra, con profondità varie fino a m 1,5 per il prelievo di quantità di pietrame in zona 
sottoposta a vincolo di cui al decreto ministeriale del 24 marzo 1983, recante dichiarazione di 
notevole interesse pubblico, ed entro 150 m da un fiume iscritto nell’elenco delle acque pubbliche.  
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